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Le presentazioni in ppt dell’Associazione Archè sono 
sviluppate all’interno di un’intera giornata di formazione 

dedicata all’argomento trattato.
La presentazione è dunque accompagnate da una 

lunga serie di spiegazioni e precisazioni 
ASSOLUTAMENTE NECESSARIE 

per la corretta comprensione del tema trattato.
Alcune cose contenute in questa presentazione, prese 

singolarmente e estrapolate dal contesto in cui sono 
inserite e dalle spiegazioni che le accompagnano, 

possono risultare errate e perfino dannose.
Si diffida pertanto chiunque dall’interpretare il p resente 

PPT come espressione di un pensiero compiuto.
ARCHE’ SI RICONOSCE INTEGRALMENTE NELLA FEDE 

E NEL MAGISTERO DELLA CHIESA CATTOLICA e 
intende svolgere le proprie attività a servizio della Chiesa 

e del Romano Pontefice.
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Gli illustri antenati 
della dittatura del relativismo
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E in che cosa consiste l’essere fanciulli nella 
fede? Risponde San Paolo: significa essere 
“sballottati dalle onde e portati qua e là da 
qualsiasi vento di dottrina…” (Ef 4, 14).
Una descrizione molto attuale!
Quanti venti di dottrina abbiamo conosciuto in 
questi ultimi decenni, quante correnti 
ideologiche, quante mode del pensiero...

Avere una fede chiara, secondo il Credo della 
Chiesa, viene spesso etichettato come 
fondamentalismo. Mentre il relativismo, cioè il 
lasciarsi portare “qua e là da qualsiasi vento di 
dottrina”, appare come l’unico
atteggiamento all’altezza dei tempi odierni. 
Si va costituendo una dittatura del 
relativismo che non riconosce nulla come 
definitivo e che lascia come ultima misura solo il 
proprio io e le sue voglie.

[Card. J.Ratzinger “Missa pro eligendo Romano 
Pontifice” – 18 Aprile 2005]
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Gianna Nannini decide di avere
un figlio con inseminazione
artificiale.
Penelope nasce il 16 Ottobre
2010

Vanity Fair di Settembre 2011
mostra la foto della Nannni con

il titolo:
“E se ne partorissi un’altro ?”
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Nata donna (Tracy) e avendo
anche posato come modella, poi
cambia sesso e diventa Thomas
Beatie.

Sposa Nancy che è sterile e
quindi decide di utilizzare il
proprio utero e dà alla luce 3
figli

Ora con la nuova fidanzata
Amber hanno il dubbio su chi
porterà avanti una gravidanza
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Elton John e David Furnish, a
62 e 48 anni rispettivamente,
adottano un bambino nato da
una “madre surrogata” tramite
inseminazione artificiale di un
ovulo di un’altra donna.

Sul certificato di nascita del
piccolo Zachary non compare
l’indicazione di padre e madre
bensì, come previsto in questi
casi, quella di “genitore 1” e
“genitore 2”.
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Al Champ-de-Mars, un luogo di storia e
passione per eccellenza, si sono riunite le
forze contro il "matrimonio per tutti", ridotto
a un semplice "no ai matrimoni gay",
considerati una deriva distruttiva della
famiglia tradizionale e dei suoi valori.
...
I sostenitori del "no" tendono a denunciare
l’immagine giacobina e materialista del
governo mentre il fronte del "si" accusa gli
avversari di omofobia.
...
Il governo si è sbarazzato del confronto
con le autorità religiose attraverso una
breve udienza collettiva ed ha
richiamato l’ambiente cattolico a rimanere
fuori dal dibattito.

[sito Le Monde – 14 Gennaio 2013]
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Blitz nudista da parte di 4 attiviste di
“Femen” durante l’Angelus di Papa
Benedetto XVI del 13 gennaio 2013
con scritte e grida di “Crediamo nei
Gay” e “Zitto, omofobo!”

A detta di molti, sarebbe un atto
pensato in risposta alla manifestazione
di Parigi contro il matrimonio gay e
soprattutto in risposta al messaggio del
Santo Padre per la XLVI giornata per
la pace
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In Francia dal 15 Marzo 2004 la legge vieta 
di indossare nelle scuole qualsiasi 
simbolo religioso come veli di qualsiasi 
tipo, kippa, croci cristiane molto grandi, 
turbanti, bandane

Il 12 Ottobre 2010 un’altra legge applica il 
divieto a tutti gli spazi pubblici di 
qualsiasi tipo
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Bandite dalle leggi sul lavoro e dalle norme
nazionali nella disciplina dei luoghi pubblici, le
religioni e loro simboli sono rientrati a pieno titolo
sul suolo britannico durante le Olimpiadi di
Londra 2012, entrate nell'ultima settimana di
competizioni sportive. Dal centometrista Usain
Bolt alla judoka saudita Wojdan Shaherkani, da
Maziah Mahusin - prima atleta alla rassegna per
il sultanato del Brunei - al fondista di casa
Mohamed Farah, fresco vincitore dei 10mila
metri, la 30ma edizione ha segnato un riscatto
per quanti associano alla competizione
agonistica un valore profondo per la fede
professata …
Se ai giochi venisse applicata la legge britannica
in materia di lavoro, il re della velocità Usain Bolt
dovrebbe essere squalificato per il segno di
croce e per aver appeso al collo il simbolo
religioso più famoso per i cristiani.
[da www.asianews.it 6 agosto 2012]
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It was necessary for her to prove that at 
least some other Christians were 
disadvantaged.
But there was no evidence that Christians 
considered it a requirement to wear a cross 
visibly, and no complaint had ever been 
made by a Christian employee about the 
rule

[Daily Mail 12 Febbraio 2010]

È Nadia Eweida a dover provare che 
qualcun altro cristiano fosse stato 
discriminato e discriminazione non c’è 
stata considerato che nessun cristiano si è 
lamentato della regola dell’azienda di non 
mostrare alcun simbolo religioso.
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Tuvia Schlesinger, ufficiale della polizia di 
Berlino, indagato per aver indossato la kippà 
mentre era in servizio.
Una palese violazione della legge del 2005 sulla 
“neutralità” che vieta a poliziotti, giudici e 
insegnanti di mostrare simboli religiosi mentre 
sono in servizio.
Si trovava infatti alla manifestazione organizzata 
nel centro di Berlino lo scorso 2 settembre, in 
segno di solidarietà alla comunità ebraica 
tedesca e in particolare al rabbino Daniel Alter –
aggredito per la strada per motivi religiosi.
... ha raccontato, “due giornalisti mi si sono 
avvicinati e mi hanno chiesto se era ebreo”. 
“Quando ho risposto di si, mi hanno chiesto di 
indossare la kippà.
... Quando l’ho indossata e loro hanno 
cominciato a scattare foto, mi sono reso conto di 
aver commesso un errore”.

[dal “www.Mosaico-cem.it” 14 Settembre 2012]
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La discussione riesplode ogni 
tanto sui giornali e in TV.

Il 13 Dicembre 2012, il Consiglio 
Comunale di Trento ha deliberato 
che il crocifisso non è più 
obbligatorio nelle aule del palazzo 
del Comune

“Perchè no fè tuti quel che ve par 
senza roter i ma**ni ai altri?”
[utente del blog di “L’adige.it” – 14 
Dicembre 2012]
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Da una parte una libertà che non
vuole vincoli
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Dall’altra un’insofferenza e un’ostilità verso
la religione e verso chiunque manifesti un
pensiero in contrasto con il “credo
relativista e libertario”

DA DOVE TRAE ORIGINE 
QUESTO CONCETTO 

DI LIBERTA’ ASSOLUTA?

PERCHE’ OGGI LO STATO 
“LAICO” HA ABBRACCIATO 

QUESTO “CREDO RELATIVISTA”?



1���������%� �	�%�%��

- Rapporto conflittuale col padre
- Vocazione maturata in
circostanze singolari
- Un Dio, percepito come un
padrone severo e esigente
- Un perfezionismo scrupoloso
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”Angosciato dal terrore e dall’angoscia
di una morte improvvisa pronunciai un
voto forzato e non libero”



La Chiesa ci mette del “suo”
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“Il vizio è divenuto così ovvio che quanti ne sono af fetti 
non  avvertono il fetore del peccato ” Papa Adriano VI
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Alla nobiltà cristiana della nazione tedesca
Io sostengo che, poiché l’autorità temporale
è stata preordinata da Dio per proteggere i
buoni e punire i malvagi, si deve lasciarla
libera nei suoi uffici, perché penetri
indisturbata in tutto il corpo della cristianità,
senza guardare in faccia a nessuno, sia pur
esso papa, vescovo, prete, frate o monaco
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“dobbiamo diventare arditi e liberi e non
permettere che le false parole del papa
mortifichino lo spirito di libertà”

“Le chiavi non furono consegnate al solo
Pietro, ma invece all’intera comunità...
Tutti i cristiani appartengono allo stato
ecclesiastico, né esiste fra loro differenza
alcuna, se non quella dell’ufficio proprio a
ciascuno”

Non posso soffrire che si
impongano limiti o modi di
interpretare la Scrittura,
poiché la parola di Dio, che
insegna ogni libertà, non
deve, né può essere schiava!
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“Cristo mi ha sciolto dal voto
monastico e mi ha dato tanta
libertà che sono solo suddito suo,
non di altri.
E’ lui infatti il mio immediato
vescovo, abate, priore, signore,
padre e maestro”

Nel 1525 Lutero si sposa con
l’ex suora Caterina Von Bora
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Con il pretesto che la Chiesa deve
tornare ad essere povera e che le
immagini sacre non sono altro che
idolatria, chiese e conventi vengono
saccheggiati.
I religiosi e le suore sono invitati (con le
buone o con le cattive) a lasciare il loro
abito e i loro conventi.
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La rivolta dei contadini (1524-25)
Contro le bande brigantesche e
assassine dei contadini
“il momento è talmente eccezionale che
un principe può, spargendo sangue,
guadagnarsi il cielo. Perciò cari signori
sterminate, scannate, strangolate e chi
ha potere lo usi”
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Degli ebrei e delle loro menzogne (1543)
Evita i giudei come fossero la peste… se i
giudei potessero ucciderci tutti, lo
farebbero volentieri, anzi spesso lo fanno,
specialmente quelli che si spacciano per
medici…
Cosa potremo fare noi cristiani contro
l’odioso e maledetto popolo dei Giudei?
…è cosa utile bruciare tutte le loro
sinagoghe… siano distrutte e devastate
anche le loro case private… sia tolto ai
rabbini, sotto pena di morte, il compito di
insegnare.
Se voi principi e signori non prendete
l’iniziativa di sbarrare nel modo consueto
le vie pubbliche a questi usurai, allora
forse alcuni cavalieri potrebbero trattarli
come selvaggina in una qualche loro
battuta di caccia a cavallo.
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Perché fare il bene, se il bene non
serve?
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Il giusto vivrà mediante la fede
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La natura umana non può in alcun
modo collaborare alla salvezza
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Se sale Dio in sella, l’uomo vuole
e va dove vuole Dio… se vi sale
invece il diavolo, l’uomo vuole e
va dove il diavolo vuole che egli
vada. Non dipende da lui correre
da uno piuttosto che dall’altro dei
due cavalieri e offririglisi
(De servo arbitrio)

Perché le vergini possono abbandonare
il chiostro con pace del Signore (1523)
“Io faccio voto di castità fino a quando
essa mi sarà possibile, ma qualora io
non riesca a conservarla, mi sia
permesso di sposarmi”
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TRA DIO E L’UOMO C’E’ UNA DISTANZA INFINITA!
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- UOMO
- NATURA
- RAGIONE UMANA

- DIO
- GRAZIA
- LOGOS

Secolarizzazione (Razionalismo, 
Illuminismo)
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Non posso soffrire che si
impongano limiti o modi di
interpretare la Scrittura, poiché la
parola di dio, che insegna ogni
libertà, non deve, né può essere
schiava!
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Lettera di Lutero al principe Giovanni di
Sassonia (22 novembre 1526)

“non vi è più timor di Dio, né alcuna
disciplina, poiché non vi è più la
scomunica del papa e ognuno fa
soltanto quello che vuole”
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Lutero consegna la “Chiesa” 
nelle mani dell’autorità politica

Lutero comprese che la sua idea di chiesa
fondata su singolo fedele era utopica.
Infatti erano sorti problemi di varia natura.
Avendo svuotata la Chiesa di ogni autorità,
l’opera di ricostruzione e organizzazione
non poteva che essere affidata al potere
politico.
Egli chiese ai principi di prendersi cura
delle chiese cadute in stato di abbandono e
di farsi carico dell’organizzazione del culto.
E così Lutero che lottò con tutte le sue
forze contro il potere, secondo lui arbitrario,
della Chiesa, di fatto favorì una chiesa
controllata in tutto e per tutto dal potere
temporale dello stato
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Enrico VIII: “La chiesa sono io” 
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LA PACE DI AUGUSTA 

Delegittimata la Chiesa, lo Stato
rimane l’unico depositario della
Verità e del Bene.
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Una Chiesa che, per esistere, deve
chiedere il permesso all’autorità
politica, è incapace di compiere la
missione profetica che le è affidata e
non potrà fare altro che piegarsi alla
volontà del potere politico da cui
riceve legittimazione.
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Il fenomeno dei “Cristiani Tedeschi” mette in luce il tipico pericolo al quale si trova
esposto il protestantesimo nei confronti dei nazisti. La concezione luterana di un
cristianesimo nazionale, germanico, anti-latino, offrì a H itler un buon punto
d’aggancio, alla pari della tradizione di una chiesa di stato e della fortissima
sottolineatura dell’obbedienza nei confronti dell’autori tà politica, che è di casa
presso i seguaci di Lutero. Proprio per questi aspetti il protestantesimo tedesco fu
molto più esposto del cattolicesimo alle lusinghe di Hitler. Un movimento aberrante
come i Deutsche Christen non si sarebbe potuto formare nell’ambito del concetto
cattolico di Chiesa… la Chiesa cattolica può venire tatticamente a patti con sistemi
statali anche oppressivi, ma alla fine si rivela una difesa per tutti contro le
degenerazioni del totalitarismo. Non può, infatti, per sua natura – a differenza delle
chiese nate dalla Riforma – confondersi con lo Stato, deve opporsi necessariamente
a un governo che voglia costringere i battezzati in una sola visione del mondo.
(Joseph Ratzinger)
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Relativismo etico Secolarizzazione 
(Razionalismo, 

Illuminismo)

Soggettivismo

Individualismo

Subordinazion
e della 

religione allo 
Stato
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art. 3
Il principio di ogni sovranità risiede
essenzialmente nella Nazione.
Nessun corpo o individuo può
esercitare un’autorità che non
emani espressamente da essa.
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"Sola fra tutte le rivoluzioni contemporanee,
quella francese fu una rivoluzione ecumenica.
I suoi eserciti si levarono per rivoluzionare il
mondo; le sue idee lo rivoluzionarono veramente
(E.J.Hobsbawm)

“Insieme a quella americana è giustamente
considerata uno dei momenti essenziali della
nostra storia e della nostra civiltà”
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Art. 4 – La libertà consiste nel poter
fare tutto ciò che non nuoce ad altri…

Art. 5 – La Legge ha il diritto di vietare
solo le azioni nocive alla società.
Tutto ciò che non è vietato dalla
Legge non può essere impedito, e
nessuno può essere costretto a fare
ciò che essa non ordina.
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- 2 novembre 1789: Nazionalizzazione dei
beni della Chiesa

- 13 febbraio 1790: abolizione dei voti
monastici e sopressione degli ordini religiosi
non dediti all’assistenza o all’insegnamento

- 12 luglio 1790: l’Assemblea costituente
approva la Costituzione civile del clero

- 18 agosto 1792: soppressione degli ultimi
ordini religiosi

- 10 novembre 1792: a Notre-Dame,
ribattezzata tempio della Dea-Ragione si
celebra il culto della Libertà e della Ragione

- 23 novembre 1792: la Comune ordina la
chiusura di tutte le Chiese

- 5 ottobre 1793: viene adottato il nuovo
calendario repubblicano. Viene soppressa la
domenica e le altre feste religiose
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La Rivoluzione anzitutto colpì
la Chiesa e, fra le passioni
nate da essa, la prima ad
avvivarsi e l’ultima a spegnersi
fu la passione irreligiosa.
Anche quando era svanito
l’entusiasmo per la libertà,
dopo che si era comprata a
prezzo della servitù la
tranquillità, si restava ribelli
all’autorità religiosa.
Napoleone, che aveva potuto

vincere il genio liberale della
Rivoluzione, compì inutili sforzi
per dominarne le tendenze
anticristiane.
(Alexis de Tocqueville)
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Vandalismo: Il termine venne
utilizzato per la prima volta dall'abate
Henry Grégoire, vescovo
costituzionale di Blois, nel 1794
durante la Rivoluzione francese.
L'abate, pur repubblicano e
progressista, lo utilizzò in senso
dispregiativo nei suoi rapporti alla
Convenzione per denunciare l'operato
dell'esercito repubblicano a danno di
chiese, monumenti e opere d'arte,
paragonando agli effetti che ebbero le
terribili invasioni del popolo dei
Vandali, nel V secolo d.C.
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• L’abbazia di Cluny viene dichiarata
“pubblica cava di pietra”

• Decapitazione delle statue nelle
cattedrali

• Trafugamento e/o distruzione di tele
con soggetti sacri
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- legge del 22 pratile anno II (10 giugno 1794): allarga la
nozione di “sospetto”, autorizza le condanne sulla base di
prove morali, prevede - come unica pena - la condanna
a morte

- il 79 % tra tutte le sentenze emesse è di condanna a morte
- 900 giustiziati nel solo mese che va dalla metà di pratile

alla metà di termidoro
- Vittime della ghigliottina nella sola Parigi: circa 20 mila in

poco più di 2 anni
- 28 % delle vittime sono contadini
- 41 % commercianti e artigiani
- Il 69 % delle vittime sono persone del popolo, uccise dalla

Rivoluzione in nome del popolo!
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Il suo principale accusatore fu il
rivoluzionario e chimico dilettante
Jean-Paul Marat (1743-1793), al quale
Lavoisier aveva in precedenza
rigettato la domanda di accesso
all'Accademia delle Scienze. La sua
importanza per la scienza venne
espressa dal matematico e astronomo
Joseph-Louis Lagrange che si dolse
della decapitazione dicendo:
« Alla folla è bastato un solo istante
per tagliare la sua testa; ma alla
Francia potrebbe non bastare un
secolo per produrne una simile»
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Rapporto del generale Westermann al
Comitato di Salute pubblica:
Cittadini repubblicani, non esiste più
nessuna Vandea! E’ morta sotto le
nostre libere sciabole, con le sue donne
e i suoi bambini. L’abbiamo appena
sepolta nelle paludi e nei boschi di
Savenay. Secondo gli ordini che mi
avete dato, ho schiacciato i bambini
sotto gli zoccoli dei cavalli e massacrato
le donne , così che, almeno quelle, non
partoriranno più briganti. Non ho da
rimproverarmi di aver fatto alcun
prigioniero. Ho sterminato tutto… le
strade sono disseminate di cadaveri. Ce
ne sono tanti che in parecchi luoghi
formano una piramide. Le fucilazioni
continuano incessantemente.
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Le Moniteur 1 ottobre 1793
“Si ordina lo sterminio fisico di tutti
gli abitanti dei territori insorti
principalmente donne e bambini in
quanto solchi riproduttori di mostri le
prime e futuri briganti i secondi”
M. ROBESPIERRE
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- 1798: Napoleone fa deportare Pio VI (82 anni)
che muore in esilio il 29 agosto del 1799, a
Valence

- Roma, in assenza del Papa, viene saccheggiata
dalle truppe francesi. Vengono portate via
numerose opere d’arte, biblioteche e archivi

- 1808: di fronte alle resistenze di Pio VII,
Napoleone fa di nuovo occupare Roma

- 17 maggio 1809: lo Stato pontificio viene abolito
e Roma annessa all’Impero francese come
provincia

- 10 giugno 1809: Pio VII scomunica gli
occupanti. Napoleone lo fa catturare e
deportare a Savona

- 1813: Napoleone fa trasferire Pio VII a
Fointenbleau. Nonostante le pressioni di
Napoleone Pio VII si rifiuta di “fare il papa alle
dipendenze di un imperatore”.

- 1815: dopo la sconfitta e l’esilio di Napoleone,
Pio VII rientra a Roma. Sarà l’unico, tra tutti i
regnanti d’Europa ad offrire ospitalità e ad
accogliere i parenti di Napoleone (tra cui la
madre)
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art. 3
Il principio di ogni sovranità risiede
essenzialmente nella Nazione.
Nessun corpo o individuo può
esercitare un’autorità che non
emani espressamente da essa.
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Con leggi dello Stato si è deciso di:
1) Perseguitare la Chiesa e

scristianizzare la Francia
2) Ghigliottinare le persone senza

processo
3) Sterminare gli abitanti di un

intera regione

IL BENE E LA VERITA’ 
POSSONO ESSERE DECISI 

A MAGGIORANZA?

Come riconosciamo che cosa è giusto? Come
possiamo distinguere tra il bene e il male, tra il vero
diritto e il diritto solo apparente?...
In gran parte della materia da regolare
giuridicamente, quello della maggioranza può
essere un criterio sufficiente. Ma è evidente che
nelle questioni fondamentali del diritto, nelle quali è
in gioco la dignità dell’uomo e dell’umanità, il
principio maggioritario non basta…
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Quando la legge naturale e la responsabilità che essa implica sono
negate, si apre drammaticamente la via al relativismo etico sul piano
individuale e al totalitarismo dello Stato sul piano politico. La difesa dei
diritti universali dell’uomo e l’affermazione del valore assoluto della
dignità della persona postulano un fondamento. Non è proprio la legge
naturale questo fondamento, con i valori non negoziabili che essa
indica?
Il Venerabile Giovanni Paolo II scriveva nella sua Enciclica Evangelium
vitae parole che rimangono di grande attualità: “Urge dunque, per
l'avvenire della società e lo sviluppo di una sana democrazia, riscoprire
l'esistenza di valori umani e morali essenziali e nativi, che scaturiscono
dalla verità stessa dell'essere umano, ed esprimono e tutelano la
dignità della persona: valori, pertanto, che nessun individuo, nessuna
maggioranza e nessuno Stato potranno mai creare, modificare o
distruggere, ma dovranno solo riconoscere, rispettare e promuovere”
[Papa Benedetto XVI – Udienza Generale – 16 Giugno 2010]
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il tentativo, portato all’estremo, di plasmare le
cose umane, facendo completamente a meno
di Dio ci conduce sempre di più sull’orlo
dell’abisso, verso l’accantonamento totale
dell’uomo (card. Joseph Ratzinger)
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